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A. MERLONI; FICCO (UILM):"PORCARELLI HA PRESENTATO A SINDACATI PIANO  
D'ACQUISIZIONE; DOBBIAMO PROVARE AD AUMENTARE IL PIÙ POSSIBILE IL 
NUMERO DEI RIOCCUPATI, FAVORENDO ANCHE LE COSIDDETTE OFFERTE 
MINORI, INDIRIZZANDOLE MAGARI VERSO I DUE SITI PIÙ PICCOLI ANCORA DA 
CEDERE" 
 
Il testo integrale dell'agenzia di stampa Agi 
  
 
L'imprenditore marchigiano Giovanni Porcarelli ha illustrato ai sindacati presso il ministero 
dello Sviluppo economico il suo piano di acquisizione e di riconversione dell'A. Merloni. 
Secondo quanto chiarito dai Commissari, l'offerta di Porcarelli è oggi l'unica esistente per le 
tre fabbriche del "bianco" (altre trattative sono in corso su asset minori) e nei prossimi giorni  
sarà sottoposta al parere del Comitato di sorveglianza e all'approvazione del ministero. 
"Giovanni Porcarelli - spiega Gianluca Ficco, coordinatore nazionale Uilm del settore 
elettrodomestici - è intenzionato ad acquistare le due fabbriche di lavatrici di Fabriano e la 
fabbrica di frigoriferi di Nocera Umbra, assorbendo 700 lavoratori. Il suo progetto prevede la 
sostanziale riconversione delle produzioni verso il settore del "professional" e della  
componentistica, giacché quelle attuali proseguirebbero solo limitatamente ad alcuni 
segmenti di nicchia. Di positivo - commenta Ficco - vi è che siamo in presenza di un 
imprenditore del territorio, già noto ed apprezzato per quanto fatto fino ad ora con la società 
QS, da lui fondata. Tuttavia i numeri dimostrano ciò che da tempo temevamo, vale a dire 
che non è possibile con un'unica soluzione offrire tutela a tutti i lavoratori coinvolti".  
Innanzitutto, prosegue il sindacalista, "dobbiamo provare ad aumentare il più possibile il 
numero dei rioccupati, favorendo anche le cosiddette offerte minori, indirizzandole magari 
verso i due siti più piccoli ancora da cedere. 
Inoltre occorre attivare l'Accordo di Programma, a suo tempo sottoscritto da Ministero e 
Regioni, per favorire operazioni di reindustrializzazione nella parte inutilizzata della fabbrica 
di Nocera Umbra, che lo stesso Porcarelli è disposto a cedere ad Invitalia. Infine è 
necessario garantire la massima copertura possibile in termini di ammortizzatori sociali, che 
potrebbe consentire un utilizzo della cassa integrazione, per i lavoratori non riassorbiti, fino 
a febbraio 2014. Su 3.150 lavoratori inizialmente coinvolti nell'amministrazione 
straordinaria", conclude Ficco, "si è riusciti a trovare una soluzione per circa 1.800: 750 
hanno ripreso a lavorare grazie alle precedenti cessioni di Tecnogs, Cylinder & Tanks ed 
Elmarc; 150 hanno di propria iniziativa trovato altra collocazione, 700 dovrebbero per 
l'appunto essere riassorbiti con il piano di Porcarelli e almeno 200 potrebbero traguardare la 
pensione attraverso un pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali: dobbiamo concentrarci 
sulle tutele possibili per gli altri 1.350 che ora attendono una risposta".  
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